CONTRATTO DI LAVORO
è un rapporto giuridico che trare origine dall’obbligazione alla prestazione lavorativa e alla corrisponsione della retribuzione spettante.
è TIPICO - BILATERALE - SINALLAGMATICO - ONEROSO
   disciplinato dalla legge - 2 parti coobbligate - si basa su un nesso di reciprocità e dà origine a una obbligazione corrispettiva  prevede la necessarietà dell’obbligazione
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Contratto d’opera art. 2222 cc
opera o servizio prestati senza vincolo di subordinazione
L. 30/2003 cosiddetta legge Biagi
L. 300/1970: statuto dei lavoratori
accresce i diritti dei lavoratori
codifica i diritti sindacali nelle imprese
diviso in tre parti:
1. libertà e dignità del lavoratore
2. libertà sindacali
3. attività sindacali
Privatizzazione del rapporto di lavoro
Fino al 1993: il Cdl era concesso a seguito di un DPR ed hoc (che onore)
Dal 1993: il contratto annessi e connessi viene assunto dagli organi gestionali dotati di capacità e poteri del privato datore di lavoro.
Tutte le norme e modifiche successive sono state raccolte e armonizzate nel dlg 165/2001 il cosiddetto Test Unico della Pubblica Amministrazione.
La contrattazone collettiva, che trova la propria fondazione e regolamentazione normativa nel suddetto dlgs, i cui artt. 40 e ss sono stati modificati dal dlgs 159/2009, non tratta: degli organi degli uffici, della partecipazione sindacale, delle prerogative dirigenziali e del conferimeno o revoce degli incarichi dirigenziali.
L’agenzia che lo Stato individua come soggetto per la contrattazione è l’ARAN, essa rappresenta la parte pubblica nella contrattazione collettiva, esercita ogni attività nelle relazioni sindacali, nella negoziazione, nell’assistere la PA nell’applicazione dei contratti.
I contratti sono strutturati su più livelli:
· CCNQ : contengono regole generali valide per tutti
· CCNL: contengono regole, discendenti dal ccnq, valide per uno specifico settore o comparto
· CCNI: valgono per una specifica amministrazione
· CIR: valgono per singole regioni
· Cintegistit: normano i dettagli per l’istituto purchè non in contraddizione con i contratti di livello superiore.
Poichè la RSU è competenza sindacale e non della PA, che ne è controparte, è sconsigliabile che un vicario sia anche RSU, così come altre figure organiche o immedesimantisi con la PA.
Controversie sindacali:
si risolvono dinanzi al giudice ordinario, previo espletamento del tentativo obbligatorio di conciliazione. L’obbligatorietà della conciliazione è sancita dall’art. 410 del cpciv.
Come si svolge questa procedura?
a. si invia esposto all’ufficio da cui si dipende (docente --> ds) che deve rispondere entro 15 giorni accogliendo, oppure con delle considerazioni depositate presso l’ufficio provinciale preposto
b. l’USR individua un rappresentante con potere di conciliazione e entro 15 giorni convoca le parti, se la conciliazione ha luogo si redige un verbale comune, altrimenti si va davanti alla DirProv. del lavoro che
c. entro 60 giorni deve espletare la procedura di conciliazione. 
Se la conciliazione non ha luogo nemmeno a questo livello si va davanti al giudice del lavoro.
